
SE APRISE APRI
NON SCARTINON SCARTI
per non lasciare indietro nessunoper non lasciare indietro nessuno



Non si scartano le persone e le cose

Bisogna sempre aiutare le persone anche se non ci stanno

simpatiche

Un foglio di carta può diventare qualunque cosa

Siamo tutti diversi

Non giudicare gli altri per il loro aspetto

Non prendere in giro gli altri

Apprezzare le diversità degli altri perché ognuno è unico

Nessuno è inferiore a noi

Unico sei e unico resterai

Qualcosa di semplice può diventare bello e buono

Le persone non devono essere giudicate, hanno tutte un valore

Siamo tutti importanti

Non lasciare mai da parte nessuno

Avere cura dei poveri



L'importanza di educare, formare,
entrare nelle scuole, sensibilizzare

i bambini all'incontro con l'altro

don Luca Facco
(presidente Fondazione Nervo Pasini)



DESCRIZIONE DEL LABORATORIO 

Il laboratorio “SE APRI NON SCARTI” è rivolto alle classi terze, quarte e
quinte delle scuole primarie e tratta il tema dello scarto da un lato in
accezione di ecosostenibilità e dall’altro in ottica sociale e di
cittadinanza attiva attraverso un percorso di conoscenza e riflessione,
un ascolto introspettivo aiutato da stimoli esterni incentrati sul tema del
pregiudizio e della cultura dello scarto. 

Il percorso si ricollega agli obiettivi dell’Agenda 2030 in particolare agli
obiettivi numero: 10 - Diseguaglianze ridotte, 12 - Consumo e
produzione responsabili, 16 - Pace e giustizia 17 - Collaborazione per
raggiungere gli obiettivi.

Il laboratorio mira a offrire degli strumenti agli alunni per leggere la
realtà delle cose e se stessi in modo diverso rispetto a quello che
accade nella società odierna dello “scarto” dove tutto è usa e getta.
L’attività di questo laboratorio ha lo scopo di far apprendere che niente
è così brutto da dover essere eliminato perché ci possono essere delle
attitudini e delle modalità per rimettere in circolo vari oggetti come ad
esempio il cibo. Questo concetto non vale solo per i beni materiali ma
anche per l’ambito astratto, quindi gli alunni apprenderanno che anche i
sentimenti e le persone possono essere oggetto di scarto ed esclusione e
di conseguenza il tempo vissuto, le relazioni, gli affetti possono essere
sempre recuperati.



Obiettivi generali:
sviluppare negli alunni competenze trasversali e multidisciplinari in
ambito sociale e di cittadinanza attiva;
collocare le esperienze laboratoriali come input e sprone riguardo la
comprensione di valori quali inclusione, integrazione, solidarietà,
fratellanza, gratuità.

Obiettivi specifici:
lavoro di gruppo: accrescimento della disponibilità a dare il proprio
supporto agli altri;
empatia: maggior sensibilità nel capire i bisogni degli altri;
flessibilità: sviluppo di capacità di reazione attraverso la creatività e
l’improvvisazione dinanzi un elemento nuovo;
rispetto e comprensione del diverso;
ascolto di sé. 

Attività proposte:
presentazione delle Cucine Economiche Popolari;
lettura di un brano che affronta degli spunti riflessivi sul tema dello
scarto;
attività pratica che si basa sulla preparazione di un dolce/pasticcini
con alimenti di “scarto” aiutati da altri alimenti “amici”.

L'iniziativa inizia con la lettura di un brano che affronta degli
spunti riflessivi sul tema dello scarto e prosegue con un'attività
basata sulla preparazione di dolcetti con alimenti di "scarto"
aiutati da alimenti "amici"; infine, si procede con una riflessione
condivisa, seguita da una sintesi finale e da una merenda
comunitaria, che consiste nella condivisione di un dolce
preparato dagli studenti. 



VALUTAZIONE DELL’ATTIVITÀ 

Nella primavera 2023 è stata sperimentata l’iniziativa laboratoriale
coinvolgendo 6 classi di 2 Istituti Scolastici (Istituto “Elisabetta
Vendramini” e Scuola Primaria Statale “Daniele Manin”), che ha
permesso di incontrare 98 studenti.

Da febbraio 2024 l’attività rientra all’interno del progetto “Attivamente”,
un programma di iniziative extra-didattiche offerte gratuitamente da
Fondazione Cariparo alle scuole di ogni ordine e grado delle provincie di
Padova e Rovigo, che prevede l’attivazione di 30 laboratori annuali per 3
anni.

Dal 19 febbraio 2024 al 5 aprile 2024 sono stati realizzati 30 laboratori in
20 Istituti Scolastici differenti delle provincie di Padova e Rovigo, (vedi
appendice). Ogni laboratorio, della durata di 2 ore, è stato rivolto ad una
sola classe. In totale sono stati incontrati 544 alunni.

Classi coinvolte
16 classi III – 299 alunni
11 classi IV – 182 alunni
3 classi  V – 63 alunni

Al termine del laboratorio è stato consegnato a ciascun insegnante di
riferimento un “questionario di gradimento” per individuare eventuali
miglioramenti e dare continuità al progetto.

20
istituti

544
alunni

30
laboratori



Valutazione generale del laboratorio

Dalle risposte ricevute si evince un ottimo riscontro sull’esito del
laboratorio nel suo complesso. L’esposizione dell’attività da parte del
personale delle CEP risulta buona (3 risposte) e molto buona (16
risposte), e il linguaggio utilizzato adeguato (6 risposte) e molto
adeguato (13 risposte) all’età degli/delle alunni/e.

Tutti concordano (100%) sull’utilità del tema trattato al fine della crescita
personale degli/delle alunni/e.

In che modo la classe ha commentato l’esperienza?

La classe ha commentato l’esperienza nel seguente modo:
la classe è stata coinvolta e ha mostrato interesse verso l’argomento
proposto;
gli alunni hanno raccontato agli altri insegnanti (me compreso) che
non erano presenti in classe al momento dell’attività l’esperienza
vissuta riportando le attività benefiche e di utilizzo del cibo nelle
varie realtà. Penso abbiano filtrato e compreso a pieno il senso della
solidarietà e del non spreco delle risorse a disposizione;



i ragazzi hanno scoperto con meraviglia che con uno scarto si può
fare altro… è stata una scoperta piacevole a anche nei giorni a
seguire parlavano ancora di questa esperienza;
i ragazzi hanno partecipato attivamente manifestando interesse e
sono rimasti molto soddisfatti;
è stata un’esperienza gradita e sorprendente;
i bambini hanno riferito di aver vissuto un’esperienza piacevole ed
interessante nonostante non fosse chiaro il tema che si sarebbe
trattato;
gli alunni hanno dimostrato curiosità ed interesse per il tema
trattato e si sono divertiti molto nell’attività laboratoriale;
i ragazzi hanno partecipato con entusiasmo al progetto: nei loro
commenti sono emerse emozioni di sorpresa nel vedere uno scarto
trasformarsi in qualcosa di più importante, un dono.

Il laboratorio è inserito in un percorso all’interno della Scuola sul tema
dell’inclusione e del rispetto reciproco?

Nella maggior parte degli Istituti il laboratorio è inserito in un percorso
all’interno della Scuola sul tema dell’inclusione e del rispetto reciproco in
quanto:

rientra in uno degli obiettivi a lungo termine del piano di
miglioramento della scuola;
è un percorso trasversale presente all’interno del progetto formativo
educativo;
è inserito all’interno di un percorso di attività in itinere con letture
mirate o laboratori, coinvolgendo agenzie del territorio;
cerchiamo di integrare nel curriculum scolastico i temi di educazione
civica legati all’inclusione e al rispetto con laboratori, poesie, canti,
esperienze teatrali;
è un percorso quotidiano tenuto conto delle diversità e pluralità di
alunni presenti nella classe;



è un tema che si sviluppa trasversalmente in tutte le discipline, in
particolare riguardo l’attenzione e il rispetto verso gli altri, verso
l’ambiente e la natura avviando i bambini a riconoscere gli effetti
dello spreco e dell’incuria;
è stato attivato un percorso di Educazione Socio Emotiva in
collaborazione con l’Ulss 6 sul tema delle emozioni proprie e altrui;
avendo una classe di alunni multietnica e con due disabilità il
confronto sulle diversità come patrimonio indispensabile per la
crescita individuale è all’ordine del giorno.

A tal proposito si ritiene possa essere utile altro materiale da parte delle
CEP per poter proseguire l’approfondimento sui temi trattati durante il
laboratorio, in particolare per ulteriori incontri di classe (13 risposte) ma
anche per una formazione personale – del docente (2 risposte).

In 12 casi l’attività è stata superiore alle aspettative, in 7 è stata come
se l’aspettavano. Tutti ripeterebbero l’esperienza educativa con altre
classi – a conferma della validità e della soddisfazione generale
dell’esperienza. 



Commenti da parte del corpo docente e dei genitori

Anche i commenti da parte del corpo docente e dei genitori sono stati
estremamente positivi:

le colleghe hanno commentato positivamente… e da parte loro
hanno colto l’occasione per approfondire ed ampliare l’argomento
con una discussione in classe che ha coinvolto tutti i bambini;
la rappresentante di classe ha comunicato che i bambini hanno
riportato le sensazioni ed emozioni proprie della solidarietà;
i ragazzi hanno portato a casa l’entusiasmo per questa attività;
i genitori hanno affermato che a casa i ragazzi hanno parlato
dell’esperienza fatta;
abbiamo avuto modo di condividere l’esperienza con i colleghi di
altre classi e il riscontro è stato molto positivo, riconoscendo il valore
educativo del laboratorio;
da quanto riportato dagli alunni i genitori non conoscevano la realtà
delle Cucine Economiche Popolari e hanno apprezzato il tema
trattato.

Al termine dell’attività è stato consegnato a ciascun alunno un
segnalibro contenente dei semini da piantare, simbolo di rigenerazione e
prosperità, molto apprezzato dalla totalità dagli alunni.



Commenti e suggerimenti

Alla fine del questionario abbiamo lasciato uno spazio libero di
commento sul progetto “Se Apri Non Scarti”, con eventuali suggerimenti
e idee per l’edizione 2025:

è giusto sensibilizzare i bimbi di certi argomenti e soprattutto su
realtà delicate esistenti nel nostro territorio;
un progetto dai significativi contenuti metaforici che i bambini hanno
colto nella loro ricaduta pratica. Gli insegnanti e i bambini chiedono
la possibilità di ripetere l'esperienza il prossimo anno!
sono rimasta molto contenta di questa attività, per come è stata
svolta, per la dolcezza del personale, la loro preparazione e la loro
pazienza;
come insegnante l’attività mi ha permesso di conoscere una realtà a
me sconosciuta. Ho potuto vedere all’opera esperti davvero
coinvolgenti e chiari durante il laboratorio utilizzando strumenti
adeguati e accattivanti;
progetto coinvolgente, teorico ma non pesante, operativo e alla
porta di tutti gli alunni. È facilmente comprensibile dai bambini della
scuola primaria per il linguaggio accessibile, per i contenuti
interessanti e per la capacità degli esperti di trasmettere valori
importanti:
il progetto potrebbe essere arricchito con una visita alle Cucine
Economiche Popolari durante l’orario scolastico;
penso che il progetto “Se Apri Non Scarti” sia positivo ed efficace
così com’è.



ISTITUTI SCOLASTICI COINVOLTI



Aiutare la comunità

Guardare le cose da un punto di vista diverso

Condividere

Bisogna trattare bene tutti, anche se non sono uguali a noi

Ogni cosa che all’apparenza non sembra bello, lo può diventare

Anche con qualcosa di piccolo si possono fare grandi cose

Credere in sé stessi

Ognuno è speciale

Aiutare chi non conosci è bello perché fa sentire le persone speciali

Aiutare le persone in difficoltà ti fa stare bene

Riciclare è bello perché trasformiamo e scopriamo cose nuove

Con la fantasia si può realizzare di tutto

Non fermarsi all’apparenza

Scoprire il mondo e osservarlo attentamente



via Nicolò Tommaseo 12, Padova
375.50.88.476
www.fondazionenervopasini.it
Cucine Economiche Popolari Padova
@cucinepopolaripd
CEP - LA CUCINA DI PADOVA
@CEP_padova
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